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lecito espropriare le terre, ma non possiamo 
ammet tere che si violi il dirit to della li-
ber tà individuale di azione. 

Qualunque forma di godimento o di occu-
pazione temporanea è una flagrante viola-
zione del dirit to di libertà. Non si. ha il 
diri t to di imporre a un proprietario la con-
vivenza con un individuo che. gli può essere 
inviso, come non si ha il dirit to di costrin-
gere un operaio qualunque a servire un dato 
padrone; libero deve essere il proprietario 
a scegliersi colui col quale condividere il 
lavoro, gli utili ed i rischi; ibero l 'operaio 
a scegliersi la persona per cui lavorare. 

Considerate, onorevole colleghi, che cosa 
vorrebbe dire imporre a un individuo la 
convivenza coatt iva. 

Ognuno di noi conosce nel suo paese o 
nelle sue campagne persone degne di di-
sprezzo per il loro passato, per il loro ca-
ra t tere e per dubbia moralità. 

Chi è che non si ribellerebbe alla convi-
venza coatt iva con affit tuari o coloni sa-
pendo, per la conoscenza del loro passato, 
di non poterne ricavare che amarezze e dif-
ficoltà. A volte verrebbe il desiderio di ab-
bandonare piut tosto la proprietà. 

Sarebbe come imporre ad un padrone 
di casa di cedere un appar tamento a persone 
di equivoca reputazione. Perciò, onorevoli 
colleghi, l 'occupazione temporanea e qual-
siasi altra forma di godimento temporaneo 
coattivo è una iniquità di cui non si può e 
non si deve gravare questa legge. (Interru-
zioni all' estrema sinistra). 

Noi della destra non ci siamo mai oppo-
sti a questo disegno di legge; abbiamo am.r 
messo ii principio della espropriazione, ma 
contro la violazione del diritto di l ibertà 
personale... (Interruzioni — Rumori). 

BOMBACCI. Lei doveva nascere nel me-
dioevo. 

GRECO. H a dato prova di sè con i fa t t i , 
e lei con le chiacchiere. 

CAETANI. Quando l'onorevole Bom-
bacci vorrà vedere quello che ho operato, 
sarò sempre lieto di dimostrarglielo. 

Dicevo, onorevoli colleghi, che noi ci 
opporremo sempre alla violazione del dirit to 
di l ibertà personale, a questo dogma fonda-
mentale del nostro Sta tuto , a questa norma 
di qualsiasi nazione civile. 

Mi domando ora che posizione prenderà 
il par t i to popolare riguardo all 'emenda-
mento Aldisio. 

Yi è s tato un accordo f ra noi firmatari 
di votare compatt i gli articoli t r a noi con-

cordati senza variarli con adizione o so t t ra -
zione di parole. 

ALDISIO. Onorevole Caetani, quando-
lei afferma questo, dimostra di non essere-
sereno. (Commenti). 

CAETANI. L'al tro giorno il Par t i to po-
polare ricredendosi degli accordi presi sop-
presse le parole « per l ' incremento dell 'agri-
coltura» che facevano par te dell'articolo n. .1,. 
parole che dopo t u t t o avevano più che altro 
valore etico e morale. 

L 'aggiunta dell'onorevole Aldisio invece 
ha una importanza ben differente perchè 
cambia t u t t a la fisonomia, t u t t a la por ta ta 
della legge. 

Invi to dunque tu t t i i firmatari dell'emen-
damento Giavazzi a votarlo tale e quale è,, 
senza alterare una parola. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bosi ha 
facoltà di parlare. 

BOSI. Noi siamo contrari all'enfiteusi.. 
Non disconosciamo i benefìci che questo Is t i -
tu to ha arrecato per il passato, specialmente 
nella civiltà greca e romana e anche nel 
medio evo; ma non possiamo non ricono-
scere che dopo anche il peggioramento ar-
recato dal codice civile, l 'enfiteusi rappre-
senta un ist i tuto più che mai antiquato, ed io 
sono proprio del parere che diversi anni f a 
esprimeva il senatore Loria, il quale nel 
94 ebbe a dire: 

« Non è l 'enfiteusi che deve darsi al con-
tadino siciliano ed al contadino italiano^ 
non è il caso di estrarre dal nostro museo 
retrospettivo del formalismo romano figure 
ormai sepolte di rapport i fondiari, ma di 
creare forme moderne e decisamente libe-
ratrici ». 

Ora io penso appunto che noi dobbiamo 
ricorrere a queste forme liberatrici, e pemie-
te te che io esprima la mia meraviglia in-
torno alla lot ta che si fa oggi alla occupazione-
temporanea, la quale, secondo me, discende, 
come logica conseguenza, come corollario 
necessario, dal principio che avete affermato 
l 'altro giorno quando avete approvato l 'arti-
colo 1, che cioè si possa trasformare il lati-
fondo, espropriare ed occupare le terre per 
interesse sociale. Questa è una forma che è 
sorta appunto per la difesa di un interesse 
economico sociale. 

Io non comprendo perchè si insista a com-
bat ter la dopo che at traverso diversi decreti -
e ve ne sono anche dei precedenti a quelli 
Visocchi, Falcioni, e Micheli che considera-
vano l 'occupazione temporanea - i quali 
tu t t i hanno avuto per fine di disciplinare 
regolare e cautelare questo istituto, si è 


